
◗ SASSARI

Il mercato dei lavori pubblici in 
Sardegna continua ad andare a 
doppia velocità dopo i primi ten-
tativi di ripresa registrati nel pri-
mo semestre del 2017. La spesa 
cresce, ma si riducono le oppor-
tunità nei piccoli bandi e dimi-
nuiscono le gare aggiudicate. Il 
primo dato che caratterizza l’an-
damento degli appalti in Sarde-
gna nell’ultimo periodo è infatti 
la grande incertezza: nel corso 
della prima parte dell’estate il li-
vello della spesa mandata in ga-
ra si  era attestata in media su 
quasi 120 milioni, ma il trend è 
stato di progressivo ridimensio-
namento, fino ai minimi di set-
tembre,  quando il  valore delle  
gare promosse è stato di appena 
17 milioni. Nello stesso periodo 
la dinamica del numero delle ga-
re promosse è stata assai diver-
sa: in crescita fino a luglio, quan-
do ha raggiunto il picco di 94 in-
terventi,  è sceso ad agosto per 
iniziare una nuova espansione 
nell’ultimo  mese  concluso  (68  
gare). Il risultato complessivo di 
questo trend instabile è un mer-
cato quantificato in 563 gare e 
442  milioni  di  spesa,  quantità  
che rappresentano una contra-
zione del numero di opportuni-
tà rispetto ai primi nove mesi del 
2016 (meno 21 per cento), a fron-
te  di  una  crescita  della  spesa  
complessiva  mandata  in  gara  
(più 31,5 per cento)

«Il mercato è ancora debole e 
concentrato in poche opportuni-
tà in capo a pochi soggetti – com-
menta Francesco Porcu, segreta-
rio regionale della Cna –. Siamo 

di fronte a un sistema bloccato, 
incapace di spendere, e registria-
mo una continua diminuzione 
dei bandi a misura del sistema 
produttivo locale». «Pensiamo al 
contributo quasi irrilevante of-
ferto dal piano infrastrutture re-
gionale di cui riusciamo a spen-
dere su base annua meno di un 
terzo dei 150 milioni di euro di-

sponibili – aggiunge il presiden-
te Antonello Mascia –. Il recupe-
ro in termini di spesa è tutto in 
capo ai grandi committenti». 

L’Anas ha promosso tre delle 
quattro gare di importo superio-
re a 15 milioni pubblicate in no-
ve mesi a rischio di invalidazio-
ne, dopo l’intervento dell’Anac 
che ha contestato i bandi di gara 

perché non rispettosi delle pro-
cedure previste  dal  Codice dei  
Contratti. Abbanoa ha promos-
so 12 interventi di importo com-
preso tra 2,6 e 15,1 milioni per la-
vori e servizi relativi alla gestione 
attiva e all’efficientamento delle 
infrastrutture a rete del servizio 
idrico integrato. Il  Comune Di  
Paulilatino, quello dellaa Mad-

dalena e quello di Tempio han-
no mandato in gara tra luglio e 
agosto una gara ciascuno di im-
porto  pari  rispettivamente  a  
13,4, 7,4 e 6,4 milioni. 

L’analisi dei principali gruppi 
di committenti rivela un merca-
to diviso in due. Gli enti territo-
riali sono responsabili della nuo-
va  importante  riduzione  delle  
opportunità,  mentre  le  grandi  
committenze mostrano un dina-
mismo generale della domanda 
e dei livelli di spesa. Nel primo 
gruppo, i Comuni mostrano se-
gnali di miglioramento: la ridu-
zione del  numero delle  gare  è 
stata del 35% (era pari a circa il 
50% nel primo semestre) e per le 
risorse in gara si osserva una sta-
bilizzazione sugli stessi livelli del 
2016. Per gli altri enti territoriali 
invece si osserva una crescita ge-
neralizzata della spesa, partico-
larmente importante per le Pro-
vince che registrano anche, uni-
co caso tra il gruppo di commit-
tenti, un aumento del numero di 
gare promosse. 

Tedde: un flop i bandi per i voli invernali
Il consigliere di Forza Italia: si rischia di nuovo la procedura di infrazione da parte dell’Europa

Marco Tedde, Forza Italia

Tre dei 4 maxi appalti sono dell’Anas

◗ CAGLIARI

La Regione va veloce e punta a 
una proroga dei bandi attuali 
sulla Ct1. Il ministero pensa a 
un unico decreto per Olbia e Al-
ghero. Ma ora la polemica si  
sposta su un altro fronte. I ban-
di  sulla  destagionalizzazione  
promossi  dall’assessorato  al  
Turismo, dovrebbero far arri-
vare aerei e voli

Ma la polemica sta per scop-
piare. A puntare il dito contro 
la Regione è il consigliere regio-
nale di Forza Italia Marco Ted-
de. «Ancora un colpevole ritar-
do,  giustificato  dalla  Regione  
in modo incredibile – accusa 
Tedde –. È stato annunciato il 
rinvio dell’apertura delle buste 
del bando per la destagionaliz-
zazione del turismo in Sarde-
gna pubblicato lo scorso mese. 
La motivazione adotta, secon-
do la quale occorrerebbe tem-
po per consentire alle aziende 
straniere  di  tradurre  i  docu-
menti appare incredibile oltre 
che risibile. Ai non escusabili ri-

tardi che hanno portato alla fis-
sazione del termine per le do-
mande di partecipazione al 24 
di ottobre seguono motivazio-
ni bizzarre che fanno ancora 
slittare i tempi e porteranno a 
vedere le prime azioni concre-
te alla fine del 2018. Siamo al 
quarto anno perso nell’attesa 
inutile di azioni politiche per 
garantire i flussi di passeggeri 
che oramai sembravano acqui-
siti». Ma Tedde va anche oltre. 
Il consigliere di Forza Italia è 
convinto che anche i bandi di 
destagionalizzazione  rischino  
di  essere  considerati  dall’Ue  
aiuti di Stato. «Con l’aeroporto 
di Alghero – denuncia Tedde – 
che nel 2016 ha perso 340 mila 
passeggeri.  Alla  bocciatura di 

Bruxelles del bando sulla conti-
nuità territoriale da Alghero e 
Olbia  verso  Roma  e  Milano,  
che fa rischiare alla Sardegna 
l’isolamento e la procedura di 

infrazione per aiuti di stato ille-
gittimi, segue questo rinvio in-
credibile. Abbiamo il fondato 
timore che adesso dovremo te-
mere le censure che la Com-

missione  Europea  verosimil-
mente proporrà contro il ban-
do per la destagionalizzazione 
da 40,8 milioni di euro, i  cui  
contenuti parrebbero rientra-
re nella fattispecie di aiuti  di 
stato  vietati  dal  Trattato  in  
quanto possono partecipare al-
la gara solo imprese che lavora-
no nel campo pubblicitario col-
legate a vettori aerei. In una pa-
rola, vengono dati soldi pubbli-
ci alle compagnie aeree per ef-
fettuare voli. Concretizzando il 
chiaro paradigma degli aiuti di 
stato. Per di più queste ingenti 
risorse  vengono  corrisposte  
sulla base dei  passeggeri  che 
sbarcano negli aeroporti sardi 
nei  mesi  di  spalla,  compresi  
quelli residenti. Siamo al disa-

stro che sta isolando sempre 
più la Sardegna e sta creando 
danni  difficilmente  riparabili  
alle imprese e alle famiglie sar-
de. Una "Caporetto dei cieli" 
che certifica l'inadeguatezza di 
Pigliaru e della sua giunta ad af-
frontare i delicati problemi del 
traffico aereo. Ancora una vol-
ta chiediamo a Pigliaru di riflet-
tere  sulle  conseguenze  sulla  
Sardegna  di  un  isolamento  
sempre più incipiente, di pren-
dere in mano le redini dei tra-
sporti e di aprire un tavolo at-
torno al quale far sedere anche 
le opposizioni che sicuramen-
te saranno in grado di offrire 
contributi di idee per limitare i 
danni e avviare una nuova sta-
gione del trasporto aereo». 

◗ CAGLIARI

Via libera con il 94,1% dei voti da 
parte  dell'assemblea  dei  soci  
all’ultima tranche di capitalizza-
zione di  Abbanoa prevista  nel  
piano di ristrutturazione appro-
vato dalla Ue nel 2013: 10 milio-
ni di nuove azioni che portano il 
pacchetto della Regione a circa 
il 70% della maggioranza della 
società  che  gestisce  il  servizio  
idrico  integrato  in  Sardegna.  
Uno squilibrio rispetto agli altri 
soci già segnalato dall’Anticorru-
zione di  Raffaele Cantone con 
una apposita delibera: Regione 
e Egas, l’ente di governo dell’ac-

qua nell’isola, hanno 45 giorni di 
tempo per mettersi in regola. Un 
primo passo è  stato compiuto 
oggi dall’assemblea che ha desti-

nato 48,12 euro ai  35 Comuni 
non ancora soci di Abbanoa per 
consentire loro di entrare nella 
compagine societaria. Il via libe-
ra, anche in questo caso, con il 
94% dei sì ma con l’astensione 
dei comuni di Sassari e Cagliari 
che chiedevano il rinvio dell’as-
semblea degli azionisti. Nel frat-
tempo  l’amministratore  unico  
di Abbanoa Alessandro Ramaz-
zotti lancia una proposta per su-
perare i  rilievi dell’Anac: «Uno 
strumento per riequilibrare po-
trebbe arrivare dai patti paraso-
ciali. Poi spetta alla Regione tro-
vare un percorso in accordo con 
i Comuni e l'Anci».

◗ CAGLIARI

«La strada scelta per mettere a 
disposizione i 45 milioni è im-
pervia e tortuosa, al limite della 
praticabilità.  Sconcerta leggere 
il richiamo al dovere civile del 
pagamento delle imposte quan-
do la complessiva situazione di 
crisi delle aziende agricole è sta-
ta favorita anche dalla protratta 
indisponibilità delle risorse e dei 
premi comunitari.  Le calamità 
hanno fatto il resto». A schierarsi 
dalla parte di agricoltori e pasto-
ri è il Partito dei sardi. 

Come ricordano i consiglieri 
regionali  Gianfranco  Congiu,  

Augusto Cherchi, Roberto Desi-
ni, Piermario Manca e Alessan-
dro  Unali,  «abbiamo  proposto  
più  volte  l’attivazione  di  vou-

cher (per le scorte di foraggio, 
fieno, mangimi,  acqua) sugge-
rendo poi, ad agosto e in piena 
crisi, di utilizzare la procedura 
connessa alla misura 5.2 del PSR 
dedicata, appunto, al ripristino 
dei fattori produttivi distrutti o 
danneggiati.  L’obiettivo  era  
quello  di  risarcire  alle  aziende 
agricole i danni da siccità e mal-
tempo, a prescindere dal paga-
mento  dei  contributi  Inps».  Il  
Partito dei Sardi invita infine la 
Giunta regionale e le associazio-
ni a trovare una soluzione condi-
visa. «In modo che le risorse arri-
vino alle aziende agricole il pri-
ma possibile».

partito dei sardi

Crisi pastori, subito i rimborsi
I consiglieri sono con gli allevatori: ora risarcimenti immediati

I Comuni 
mostrano segnali

di miglioramento:
hanno registrato 
una riduzione del numero 
di gare del 35 per cento
ma una stabilizzazione 
dei livelli di spesa

imprese e lavori pubblici

Appalti, cresce la spesa
ma calano i bandi piccoli
Tengono i grandi committenti con le maxi gare promosse da Anas e Abbanoa
Porcu, Cna: mercato concentrato in poche opportunità in capo a pochi soggetti

L’assessore Barbara Argiolas

abbanoa

Via alla nuova capitalizzazione
Con 10 milioni di azioni cresce ancora la quota della Regione 

Alessandro Ramazzotti Gianfranco Congiu (Pds)

in cifre

563
IL NUMERO DELLE GARE DI APPALTI 
PUBBLICI INDETTE IN SARDEGNA 
NEI PRIMI 9 MESI DEL 2017, IN CALO 
DEL 21 PER CENTO RISPETTO ALLO 
STESSO PERIODO DEL 2016

442
MILIONI DI EURO È IL TOTALE 
DELLA SPESA DESTINATA AI BANDI 
PER I LAVORI PUBBLICI, IN CRESCITA 
RISPETTO AL 2016 DEL 31,5 PER 
CENTO

45
MILIONI DI EURO È IL TOTALE DEL 
VALORE DEI TRE MAXI APPALTI 
DELL’ANAS PER LA STRADA 131: TRE 
DELLE 4 GARE SOPRA I 15 MILIONI DI 
EURO SONO TUTTE DEL’ANAS

12
GLI INTERVENTI PROMOSSI DA 
ABBANOA DI IMPORTO COMPRESO 
TRA I 2 E I 15,1 MILIONI DI EURO PER 
LAVORI E SERVIZI SULLA GESTIONE 
DELL’ACQUA

35
PER CENTO LA RIDUZIONE DELLE 
GARE PER LAVORI PUBBLICI 
INDETTE DAI COMUNI: NEI PRIMI SEI 
MESI DEL 2017 IL CALO ERA PARI AL 
50 PER CENTO

VENERDÌ 20 OTTOBRE 2017 LA NUOVA SARDEGNA Economia 17

Copia di 5661cceb50439530cefb53b0ecdf9f44



La Cna: «Penalizzate le aziende locali meno strutturate, il mercato è ancora troppo debole»

Appalti pubblici, affari per pochi
Nel 2017 aumenta la spesa ma sorridono solo le grandi imprese

� «Dopo aver lavorato per
vent’anni alla costruzione di
una filiera della qualità, il
Consorzio sardo grano Cap-
pelli rischia di perdere tut-
to. Visto che le trattative col
nuovo esclusivista sembra-
no non approdare a nulla,
intervenga il ministero per
salvaguardare le aziende del-
l’Isola che hanno riscoperto
e diffuso la rara varietà». Lo
afferma Andrea Vallascas,
capogruppo del Movimento
5 Stelle in commissione At-
tività produttive della Came-
ra, che ha presentato un’in-
terrogazione al ministro del-
le Politiche agricole Mauri-
zio Martina sulla perdita del-
l’esclusiva sul grano Cappel-
li da parte del Consorzio
sardo, a vantaggio della So-
cietà italiana sementi. «Sa-
rebbe inaccettabile - spiega
Vallascas - se i nostri agricol-
tori e il Consorzio fossero
esclusi dalla filiera naziona-
le, nata proprio grazie all’im-
pulso e al lavoro ventennale
degli operatori isolani».

Una beffa, per l’esponente
M5S, visto che agli inizi di
quel lavoro «il grano Cappel-
li non interessava a nessuno.
Oggi, dopo che si è creato un
grande interesse per questa
varietà con ampie possibilità
di sviluppo, specie nel “bio”,
la Sardegna perde l’esclusi-
va». Con essa può sfumare
«un patrimonio di compe-
tenze tecniche e gestionali,
con l’aggravante che i nostri
operatori siano esclusi da un
mercato di grande prospet-
tiva». Al ministro, Vallascas
chiede di tutelare la filiera
nazionale del grano Cappel-
li salvaguardando l’operati-
vità delle aziende sarde e del
Consorzio».

RIPRODUZIONE RISERVATA

Fino a 150.000 euro

Da 150.001 a
1.000.000

Da 1.000.001 a
5.000.000

Da 5.000.001 a
15.000.000

Oltre 15.000.000

Importo non segnalato

358

176

36

9

4

130

TOTALE

NumeroClasse di importo Importo
complessivo

Gennaio-Settembre
2016

Numero Importo
complessivo

Gennaio-Settembre
2017

Numero Importo
complessivo

Variazione %

713

23.000.000

61.000.000

77.000.000

77.000.000

97.000.000

--

336.000.000

264

167

33

17

4

78

563

19.000.000

58.000.000

71.000.000

144.000.000

150.000.000

--

442.000.000

-26,3

-5,1

-8,3

+88,9

0,0

-40,0

-21,0

-20,1

-4,3

-8,8

+88,0

54,0

--

+31,5

I NUMERI DEI BANDI� Più soldi a disposizione,
ma non per le piccole im-
prese della Sardegna. Gli
appalti pubblici nei primi
nove mesi del 2017 hanno
registrato nell’Isola un au-
mento di spesa del 31,5%
arrivando a toccare i 442
milioni di euro. Un piccolo
tesoretto spartito però tra
sempre meno pretendenti,
visto che le gare nell’arco
dello stesso periodo sono
diminuite del 21%. Secon-
do i dati diffusi dalla Cna
Sardegna a essere penaliz-
zate sono state quindi le
imprese locali meno strut-
turate, costrette a conten-
dersi le briciole rimanenti
e sopravvivere quasi esclu-
sivamente grazie ai subap-
palti concessi dai colossi
del settore.

«INCAPACI DI SPENDERE». «Il
mercato è ancora debole e
concentrato in poche op-
portunità in capo a pochi
soggetti», hanno conferma-
to Francesco Porcu e Anto-
nello Mascia, rispettiva-
mente segretario della Cna
Sardegna e presidente di
Cna Costruzioni, «siamo di
fronte a un sistema blocca-
to, incapace di spendere, e
registriamo una continua

diminuzione dei bandi a
misura del sistema produt-
tivo locale. Pensiamo al
contributo quasi irrilevan-
te offerto dal piano infra-
strutture regionale di cui
riusciamo a spendere su
base annua meno di un ter-
zo dei 150 milioni di euro
disponibili».

I numeri forniti dall’asso-
ciazione degli artigiani non
sono di conforto alle impre-

se locali: in nove mesi sono
stati censiti 464 bandi sot-
to i 5 milioni di euro (-19%)
per un giro di affari di circa
148 milioni (-9%). Vicever-
sa, il numero di grandi gare
è aumentato del +62% met-
tendo a bando quasi 300
milioni di euro. Appalti tan-
to consistenti quanto rari:
sono state infatti soltanto
21 le gare da oltre 5 milio-
ni di euro pubblicate nel

periodo preso in considera-
zione, a confermare così un
mercato concentrato in po-
che e specifiche opportuni-
tà di lavoro.

I CONTRATTI. Discorso a
parte meritano le aggiudi-
cazioni. Il calo dei contrat-
ti siglati nei primi nove me-
si dell’anno è stato del 9%
rispetto al 2016. Ma pure la
spesa, a differenza di quan-
to osservato per i bandi di

gara, ha perso il 25% in con-
fronto all’anno precedente.
Degna di nota è anche
l’analisi fatta sui commit-
tenti. Un universo spaccato
in due quello disegnato dal-
la Cna con gli enti territo-
riali protagonisti di una
nuova riduzione delle op-
portunità, contrapposta al
dinamismo mostrato inve-
ce dalle grandi stazioni ap-
paltanti. «Il recupero in ter-
mini di spesa è tutto in ca-
po ai grandi committenti»,
hanno spiegato Porcu e Ma-
scia, «l’Anas ha promosso
tre delle quattro gare di im-
porto superiore a 15 milio-
ni di euro pubblicate in no-
ve mesi, mentre Abbanoa
ha indetto 12 interventi di
importo compreso tra 2,6 e
15,1 milioni per lavori e
servizi relativi alla gestione
attiva e all’efficientamento
delle infrastrutture a rete
del servizio idrico integra-
to. Il Comune di Paulilati-
no, quello della Maddalena
e quello di Tempio hanno
infine mandato in gara una
gara ciascuno di importo
pari rispettivamente a 13,4,
7,4 e 6,4 milioni di euro».

Luca Mascia
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Le cifre sulla crescita dicono che «ci
sono buone ragioni, oggi, per essere ot-
timisti nel nostro Paese». Parole del mi-
nistro dell’Economia, Pier Carlo Pado-
an: in un videomessaggio inviato alla
festa del quotidiano Il Foglio a Firenze,
l’esponente del governo ha voluto riba-
dire la fiducia nella ripresa.

«A volte mi si accusa di essere trop-
po ottimista», ha aggiunto Padoan, «es-
sendo io un economista e quindi ap-
partenendo a quella che viene chiama-
ta la “scienza triste”. Invece io credo
nell’ottimismo. Si cresce di più. Lo di-
cono le cifre». I dati sono quelli circo-
lati nelle ultime settimane e non solo in

Italia, ma anche nelle rilevazioni degli
osservatori internazionali, che ipotiz-
zano per il Paese una risalita del Pil a
ritmi superiori a quelli delle stime dei
mesi scorsi.

«La crescita è più elevata e più soste-
nibile», ha detto ancora Padoan: «C’è
molta più occupazione, di buona qua-
lità, in gran parte a tempo indetermina-
to. C’è più stabilità. Sia nella finanza
pubblica, sia nel sistema bancario che
ha attraversato la più grande crisi di
questo dopoguerra e che è stato messo
al sicuro da azioni di governo. E ades-
so, con il Pil, sta riprendendo a prospe-
rare». L’ottimismo, ha precisato però il

ministro, «può nascondere un rischio.
Quello di lasciarsi andare, accontentar-
si dei primi risultati, come quelli che
stiamo osservando, e fermarsi qui.
Questo sarebbe un grave errore».

Secondo Padoan bisogna invece «in-
sistere nella strategia di crescita nella
stabilità, con riforme strutturali. Que-
sta legislatura che sta finendo darà a
quella che verrà un quadro complessi-
vo molto più solido di quello ricevuto
dalla precedente. Quindi costruiamo
sul successo», ha concluso: «L’ottimi-
smo alimenta se stesso, ma se ci si fer-
ma si rischia di tornare indietro».

RIPRODUZIONE RISERVATAIl ministro Pier Carlo Padoan

Grano Cappelli

Vallascas:
il ministero
tuteli l’Isola

ANDREA
VALLASCAS
Deputato
del Movimento
Cinquestelle

Secondo il ministro le cifre sull’economia italiana confermano la crescita

Padoan: «Ottimisti sulla ripresa»
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Consulenze e visite gratuite a domicilio per chi non può recarsi pressi i nostri uffici

GRAMMO PESOSolo un GRAMMO di PESO per capire meglio le parole
info@uditocagliari.it

CHIAMARE PER APPUNTAMENTO

Prova GRATUITA per un MESE dell’apparecchio acustico senza obbligo d’acquisto

La lente acustica è la vera novità per chi ha
difficoltà di udito, perchè riconosce la pre-senza
della voce e riduce il rumore di fondo auto-
maticamente.
Nell’ascolto quotidiano, la voce e il rumore si

intrecciano. Molte persone con difficoltà di
udito dicono: “Quando c’è rumore sento, ma
non capisco le parole”. La lente acustica,
quando qualcuno parla, riconosce la presenza
della voce e la amplifica al g iusto volume,

mentre se c’è solo rumore, lo attenua automa-
ticamente. Il nuovo chip digitale della lente
acustica pesa solo un grammo ed è così piccolo
da lasciare l’orecchio praticamente libero senza
fastidiosi sensi di occlusione ed ovattamento.

APPARECCHI ACUSTICI

800 180 617

Ortopedia "FAEMER"
MONASTIR - Via Nazionale 231 - Tel. 070.7568454

Parafarmacia "LA FARMOTEKA"
ASSEMINI - Via Sardegna 39/A - Tel. 070.946745

Parafarmacia "DOTT.SSA LUISA TRAMATZU"
MURAVERA - Via Roma s.n. - Tel. 070.9930186CAGLIARI - Via G.B. Tuveri 49

Tel. 070.400699

CAGLIARI - Via Liguria 18/a
Tel. 070.4525238
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Lavori pubblici in Sardegna, 

report Cna: “Più spesa ma meno 

bandi piccoli” 
 19 ottobre 2017   

 

 

Cresce la spesa, ma si riducono le opportunità nei piccoli bandi e diminuiscono le gare aggiudicate. 

“Il mercato dei lavori pubblici in Sardegna continua ad andare a doppia velocità” secondo la Cna. 

Così “dopo i primi tentativi di ripresa registrati nel primo semestre 2017. “Il primo dato che caratterizza 

l’andamento degli appalti in Sardegna nell’ultimo periodo – sottolineano dalla Confederazione degli 

artigiani – è infatti l’incertezza: nel corso della prima parte dell’estate illivello della spesa mandata in 

gara si era attestata in media su quasi 120 milioni, ma il trend è stato di progressivo ridimensionamento, 

fino ai minimi di settembre, quando il valore delle gare promosse è stato di appena 17 milioni”. 

Nello stesso periodo la dinamica del numero delle gare è stata diversa: “in crescita fino a luglio, quando 

ha raggiunto il picco di 94 interventi, è sceso ad agosto per iniziare una nuova espansione nell’ultimo 

mese concluso (68 gare)”. Il risultato complessivo “di questo trend instabile – proseguono dalla Cna – è 

un mercato quantificato in 563 gare e 442 milioni di spesa, quantità che rappresentano una contrazione 

del numero di opportunità rispetto ai primi nove mesi del 2016 (-21%)”, a fronte di una crescita della 

spesa complessiva mandata in gara (+31,5%)”. 

Per Francesco Porcu e Antonello Mascia, rispettivamente segretario regionale di Cna Sardegna e 

presidente di Cna costruzioni – “il mercato è ancora debole e concentrato in poche opportunità in capo a 

pochi soggetti. Siamo di fronte a un sistema bloccato, incapace di spendere, e registriamo una continua 

diminuzione dei bandi a misura del sistema produttivo locale. Pensiamo al contributo quasi irrilevante 

offerto dal piano infrastrutture regionale di cui riusciamo a spendere su base annua meno di un terzo dei 

150 milioni di euro disponibili. Il recupero in termini di spesa è tutto in capo ai grandi committenti. 

L’Anas ha promosso tre delle quattro gare di importo superiore a 15 milioni pubblicate in nove mesi”. 

http://www.sardiniapost.it/economia/lavori-pubblici-sardegna-report-cna-piu-spesa-meno-bandi-piccoli/
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Appalti pubblici, in Sardegna mercato incerto: cresce 
la spesa ma meno opportunità con piccoli bandi 

 

Appalti pubblici, mercato sempre più incerto in Sardegna: cresce la spesa 
ma si riducono le opportunità dei piccoli bandi. In diminuzione anche le 
aggiudicazioni: -9% di contratti rispetto al 2016 con una riduzione della 
spesa del 25%. 

CAGLIARI -  Cresce la spesa, ma si riducono le opportunità nei piccoli bandi e 
diminuiscono le gare aggiudicate. Il mercato dei lavori pubblici in Sardegna continua ad 
andare a doppia velocità dopo i primi tentativi di ripresa registrati nel primo semestre del 
2017. Il primo dato che caratterizza l’andamento degli appalti in Sardegna nell’ultimo 
periodo è infatti la grande incertezza: nel corso della prima parte dell’estate il livello della 
spesa mandata in gara si era attestata in media su quasi 120 milioni, ma il trend è stato di 
progressivo ridimensionamento, fino ai minimi di settembre, quando il valore delle gare 
promosse è stato di appena 17 milioni. Nello stesso periodo la dinamica del numero delle 
gare promosse è stata assai diversa: in crescita fino a luglio, quando ha raggiunto il picco 
di 94 interventi, è sceso ad agosto per iniziare una nuova espansione nell’ultimo mese 
concluso (68 gare).  

Il risultato complessivo di questo trend instabile è un mercato quantificato in 563 gare e 
442 milioni di spesa, quantità che rappresentano una contrazione del numero di 



opportunità rispetto ai primi nove mesi del 2016 (-21%), a fronte di una crescita della 
spesa complessiva mandata in gara (+31,5%). 

L’analisi della Cna sulle diverse tipologie dimensionali di bandi evidenzia viceversa la 
persistente caduta del mercato per le classi di lavori più piccole: in nove mesi sono stati 
censiti 464 bandi sotto i 5 milioni, per una cifra d’affari inferiore a 148 milioni, quantità in 
calo del 19% e del 9% rispetto al periodo gennaio-settembre 2016. Viceversa sopra tale 
soglia l’attività dei committenti è in forte ripresa: +62% il numero e +68% le risorse in gara, 
ma si tratta di 21 gare in tutto il periodo, a definire così un mercato concentrato in poche 
specifiche opportunità. 

L’analisi dei principali gruppi di committenti rivela un mercato diviso in due. Gli enti 
territoriali sono responsabili della nuova importante riduzione delle opportunità, mentre le 
grandi committenze mostrano un dinamismo generale della domanda e dei livelli di spesa. 

Nel primo gruppo, i Comuni determinano la dinamica generale che per quanto non 
brillante mostra segnali di miglioramento: la riduzione del numero delle gare è stata del 
35% (era pari a circa il 50% nel primo semestre) e per le risorse in gara si osserva una 
stabilizzazione sugli stessi livelli del 2016. Per gli altri enti territoriali invece si osserva una 
crescita generalizzata della spesa, particolarmente importante per le Province che 
registrano anche, unico caso tra il gruppo di committenti, un aumento del numero di gare 
promosse.  

“Il mercato è ancora debole e concentrato in poche opportunità in capo a pochi soggetti”, 
commentano Francesco Porcu e Antonello Mascia, rispettivamente segretario regionale 
della Cna Sardegna e presidente di Cna Costruzioni. “Siamo di fronte a un sistema 
bloccato, incapace di spendere, e registriamo una continua diminuzione dei bandi a 
misura del sistema produttivo locale. Pensiamo al contributo quasi irrilevante offerto dal 
piano infrastrutture regionale di cui riusciamo a spendere su base annua meno di un terzo 
dei 150 milioni di euro disponibili. Il recupero in termini di spesa è tutto in capo ai grandi 
committenti – spiegano Porcu e Mascia -. L’Anas ha promosso tre delle quattro gare di 
importo superiore a 15 milioni pubblicate in nove mesi (nello specifico i tre maxi appalti da 
45 milioni ciascuno per la messa in sicurezza a adeguamento della Statale 131) a rischio 
di invalidazione, dopo l’intervento dell’ANAC che ha contestato i bandi di gara perché non 
rispettosi delle procedure previste dal Codice dei Contratti. Abbanoa ha promosso 12 
interventi di importo compreso tra 2,6 e 15,1 milioni per lavori e servizi relativi alla gestione 
attiva e all’efficientamento delle infrastrutture a rete del servizio idrico integrato. Il Comune 
Di Paulilatino, quello di La Maddalena e quello di Tempio Pausania – concludono Porcu e 
Mascia - hanno mandato in gara tra luglio e agosto una gara ciascuno di importo pari 
rispettivamente a 13,4, 7,4 e 6,4 milioni”.  

L’analisi della Cna sulle diverse tipologie dimensionali di bandi evidenzia viceversa 
la persistente caduta del mercato per le classi di lavori più piccole: in nove mesi sono 
stati censiti 464 bandi sotto i 5 milioni, per una cifra d’affari inferiore a 148 milioni, quantità 
in calo del 19% e del 9% rispetto al periodo gennaio-settembre 2016. Viceversa sopra tale 
soglia l’attività dei committenti è in forte ripresa: +62% il numero e +68% le risorse in gara, 
ma si tratta di 21 gare in tutto il periodo, a definire così un mercato concentrato in poche 
specifiche opportunità. 
 



 
Appalti pubblici: calano i piccoli bandi 
Cna, scarse le opportunità e solo per pochi soggetti nell'Isola 
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Cresce la spesa, ma si riducono le opportunità nei piccoli bandi e diminuiscono le gare aggiudicate. Il 

mercato dei lavori pubblici in Sardegna continua ad andare a doppia velocità dopo i primi tentativi di 

ripresa registrati nel primo semestre 2017. "Il primo dato che caratterizza l'andamento degli appalti in 

Sardegna nell'ultimo periodo - ha sottolineato la Cna - è infatti l'incertezza: nel corso della prima parte 

dell'estate il livello della spesa mandata in gara si era attestata in media su quasi 120 milioni, ma il trend 

è stato di progressivo ridimensionamento, fino ai minimi di settembre, quando il valore delle gare 

promosse è stato di appena 17 milioni". 

Nello stesso periodo la dinamica del numero delle gare è stata diversa: in crescita fino a luglio, quando 

ha raggiunto il picco di 94 interventi, è sceso ad agosto per iniziare una nuova espansione nell'ultimo 

mese concluso (68 gare). 

Il risultato complessivo "di questo trend instabile è un mercato quantificato in 563 gare e 442 milioni di 

spesa, quantità che rappresentano una contrazione del numero di opportunità rispetto ai primi nove mesi 

del 2016 (-21%)", a fronte di una crescita della spesa complessiva mandata in gara (+31,5%). "Il 

mercato è ancora debole e concentrato in poche opportunità in capo a pochi soggetti - dicono Francesco 

Porcu e Antonello Mascia, rispettivamente segretario regionale della Cna Sardegna e presidente di Cna 

Costruzioni - Siamo di fronte a un sistema bloccato, incapace di spendere, e registriamo una continua 

diminuzione dei bandi a misura del sistema produttivo locale. Pensiamo al contributo quasi irrilevante 

offerto dal piano infrastrutture regionale di cui riusciamo a spendere su base annua meno di un terzo dei 

150 milioni di euro disponibili. 

Il recupero in termini di spesa è tutto in capo ai grandi committenti. L'Anas ha promosso tre delle 

quattro gare di importo superiore a 15 milioni pubblicate in nove mesi". 
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